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COMUNICATO STAMPA

SANITA’ PRIVATA: PROCLAMATO STATO DI AGITAZIONE DEL SETTORE

Roma, 22 ottobre 2009

Si è tenuto presso la sede della Federlazio un incontro delle imprese aderenti all’Ursap–Federlazio (Unione Regionale Sanità Privata). Il Presidente Claudia Tulimiero Melis ha illustrato una situazione del settore estremamente grave, derivante da scelte giuridico-amministrative ormai non più sostenibili e che riguardano non solo il Lazio ma tutto il territorio nazionale.

Il Presidente Melis ha sottolineato che le PMI sanitarie del Lazio sono costrette da anni a continui e sistematici interventi presso la magistratura amministrativa ed ordinaria per vedere riconosciute, sempre con esito positivo, le proprie ragioni, mettendo quindi in evidenza una inefficienza dell’azione “politica” in questo senso e delle relative Istituzioni a ciò preposte.

Gli atti adottati nel Lazio nell’ambito del “Piano di rientro”, poi, sono finalizzati a sopprimere le PMI distribuite sul territorio, a vantaggio invece dei grandi gruppi con ampie possibilità finanziarie, a danno di un enorme patrimonio di professionalità e dell’occupazione. Inoltre, il continuo disaccordo che intercorre tra i Ministeri competenti e la Regione Lazio sui metodi di rientro del deficit correlato alla sanità, blocca sostanzialmente ogni forma di intervento sulle vere fonti di spreco del Servizio Sanitario Regionale (piccoli ospedali pubblici, appalti, ecc.).

Il Presidente Melis ha inoltre puntato l’attenzione su alcuni “punti caldi” del settore:

· il D.L. riguardante l’autorizzazione per le farmacie di eseguire analisi ed attività infermieristiche e fisioterapiche, peraltro con richiesta di risorse economiche aggiuntive, trascura il fatto che sul territorio già esistono poliambulatori che soddisfano ampiamente la popolazione con costi ridotti per il SSR;

· la proposta di revisione dei LEA (Livelli di Assistenza Sanitaria) allo studio del Ministero del Welfare, che danneggerebbe fortemente la popolazione 

· privandola di prestazioni essenziali che andrebbero invece ad esclusivo favore degli erogatori di sanità “a pagamento”;

· la proposta di riorganizzazione della rete dei laboratori basata sul numero di prestazioni effettuate, quando invece dovrebbe esclusivamente fare riferimento a parametri qualitativi;

· la bozza di Piano Sanitario Regionale laziale, che intende ulteriormente rafforzare i poliambulatori pubblici, ignorando di fatto una rete già esistente ed efficiente quale quella privata accreditata.

In virtù di questo, l’assemblea si è conclusa con la proclamazione di uno stato di agitazione della categoria che sarà prossimamente definito nei modi e nei tempi e che porrà in essere ogni forma di protesta, compresa la sospensione di ogni prestazione sanitaria in convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale, sino alla soluzione definitiva dei problemi sopra esposti.







	[image: image1.png] [image: image3.jpg]UNI EN 150 9001:2000

SISTEMA DI GESTIONE
QUALITA CERTIFICATO





	VIALE LIBANO, 62 - 00144 ROMA (EUR)

TEL. 06549121 - 065920741 R.A. – FAX 065914253 - C.F. 80204610580

federlazio@federlazio.it  - www.federlazio.it
	Aderente a:

[image: image4.emf]


www.pmitalia.org
pmitalia@pmitalia.org



[image: image2.jpg][image: image3.jpg][image: image4.emf]